
Statuto dell’Associazione IDJ – Italian Design in Japan  

Titolo I — Denominazione, sede e durata 

Articolo 1 — Denominazione 

1.	In	data	9	settembre	2025	è	costituita	un’associazione,	ai	sensi	degli	articoli	36	e	seguenti	
del	Codice	Civile,	denominata	Associazione	Design	Italiano	in	Giappone,	in	breve	IDJ	
(www.idj.jp).	
2.	L’associazione	è	indipendente,	apartitica,	apolitica,	aconfessionale	e	senza	fini	di	lucro.	
3.	IDJ	potrà	utilizzare,	per	esigenze	comunicative	e	in	contesti	internazionali,	anche	la	
denominazione	in	inglese	Italian	Design	Association	in	Japan.	

Articolo 2 — Sede 

1.	L’associazione	ha	sede	legale	in	Tokyo,	Giappone.	
2.	Con	deliberazione	motivata	del	Consiglio	Direttivo	la	sede	potrà	essere	trasferita	
all’interno	della	stessa	città.	
3.	Per	il	perseguimento	degli	scopi	associativi	il	Consiglio	Direttivo	può	istituire	o	
sopprimere	sezioni,	delegazioni	o	sedi	operative	in	altri	luoghi	del	Giappone	o	all’estero,	
senza	che	ciò	comporti	modifica	del	presente	statuto.	

Articolo 3 — Durata 

1.	L’IDJ	ha	durata	illimitata.	
2.	Lo	scioglimento	potrà	essere	deliberato	soltanto	dall’Assemblea	Straordinaria	degli	
Associati	con	le	maggioranze	previste	dal	presente	statuto.	

Titolo II — Scopi e attività 

Articolo 4 — Scopi 

1.	IDJ	si	propone	di	promuovere,	valorizzare	e	tutelare	la	cultura	del	design	italiano	in	
Giappone,	favorendo	lo	scambio	culturale,	professionale	e	accademico	tra	Italia	e	Giappone	
e	contribuendo	alla	diffusione	dei	valori	etici,	estetici	e	culturali	del	design.	
2.	In	particolare	l’associazione	intende:		

- creare	occasioni	di	incontro	e	dialogo	tra	progettisti,	imprese,	università,	istituzioni	
e	pubblico,	con	l’obiettivo	di	accrescere	la	conoscenza	e	l’apprezzamento	del	design	
italiano;		

- favorire	la	cooperazione	tra	designer,	ricercatori,	aziende	italiane	e	giapponesi,	
sostenendo	progetti	comuni	di	ricerca,	innovazione	e	sperimentazione;		

- promuovere	la	formazione	e	l’aggiornamento	professionale	nel	campo	del	design	
tramite	seminari,	workshop,	masterclass,	corsi	e	altre	attività	formative;		



- sostenere	la	tutela	giuridica	e	deontologica	del	design	attraverso	la	diffusione	di	
norme,	best	practices	e	codici	etici	e,	ove	necessario,	tramite	la	partecipazione	o	la	
costituzione	di	organismi	di	tutela;		

- sensibilizzare	la	società	civile	sull’importanza	del	design	quale	fattore	di	sviluppo	
culturale,	economico	e	sociale	e	quale	strumento	di	sostenibilità	ambientale	e	di	
inclusione	sociale;		

- rappresentare	i	propri	associati	presso	enti,	istituzioni	e	organismi	nazionali	ed	
internazionali	competenti	in	materia	di	design	e	cultura,	favorendo	l’interlocuzione	
con	le	autorità	locali	e	nazionali.	

Articolo 5 — Attività dell’associazione 

1. Per	il	conseguimento	dei	propri	scopi	l’IDJ	potrà	svolgere,	direttamente	o	tramite	
enti	e	professionisti	incaricati,	le	seguenti	attività:		

- organizzare	e	patrocinare	mostre,	rassegne,	concorsi,	premi,	conferenze,	
convegni,	fiere,	festival	e	altri	eventi	culturali	o	scientifici	legati	al	design;		

- realizzare	studi,	ricerche	di	mercato,	pubblicazioni,	documentari	e	attività	
editoriali	per	diffondere	la	cultura	del	design	italiano	e	per	promuovere	le	
eccellenze	italiane;		

- offrire	servizi	di	consulenza,	formazione,	tutoring	e	mentoring	ai	propri	soci	
e	a	soggetti	terzi	in	linea	con	gli	scopi	sociali,	contribuendo	a	certificare	e	
valorizzare	le	competenze	professionali;		

- stipulare	convenzioni,	protocolli	d’intesa	e	partenariati	con	enti	pubblici,	
istituzioni	accademiche,	aziende	e	altre	associazioni	in	Italia,	in	Giappone	o	in	
altri	Paesi	per	collaborare	a	progetti	di	interesse	comune;		

- promuovere	programmi	di	scambio	e	stage	formativi	per	studenti,	
professionisti	e	ricercatori	italiani	in	Giappone	e	giapponesi	in	Italia;		

- organizzare	iniziative	di	fundraising,	anche	tramite	sponsor	e	partner,	
destinate	a	sostenere	le	attività	dell’associazione	e	i	progetti	dei	soci;		

- svolgere	ogni	attività	connessa	o	accessoria	alle	precedenti,	purché	coerente	
con	le	finalità	associative	e	realizzata	nel	rispetto	della	normativa	vigente.		

2. L’associazione	può	compiere	tutte	le	operazioni	mobiliari,	immobiliari,	commerciali,	
finanziarie	e	bancarie	ritenute	necessarie	per	la	realizzazione	degli	scopi	sociali,	con	
l’esclusione	di	attività	di	natura	commerciale	prevalente	e	con	l’obbligo	di	tenuta	di	
contabilità	separata	per	le	attività	produttive	di	reddito.	



Titolo III — Associati 

Articolo 6 — Associati 

1.	Possono	far	parte	dell’IDJ	le	persone	fisiche	maggiorenni,	le	persone	giuridiche,	le	
associazioni,	le	società,	gli	enti	pubblici	e	privati	che	condividano	i	fini	dell’associazione	e	si	
impegnino	a	realizzarli,	aderendo	senza	riserve	al	presente	statuto	e	agli	eventuali	
regolamenti	interni.	
2.	Tutti	gli	associati	sono	tenuti	al	pagamento	della	quota	associativa	annuale	stabilita	dal	
Consiglio	Direttivo	e	godono	degli	stessi	diritti	e	doveri	nel	rispetto	delle	categorie	indicate	
al	successivo	articolo.	
3.	La	partecipazione	all’associazione	è	personale	o	tramite	rappresentante	e	non	è	cedibile	
a	terzi;	la	temporaneità	della	partecipazione	è	esclusa.	

Articolo 7 — Categorie di soci 

L’Associazione si compone delle seguenti categorie di associati: 

1. Soci Ordinari 
Sono persone fisiche, italiane o italofone, che operano o hanno interesse nel campo 
dell’architettura, del design, della grafica, della fotografia o in settori affini, e che 
condividono le finalità dell’Associazione. Partecipano attivamente alle attività associative 
e versano la quota associativa ordinaria stabilita dal Consiglio Direttivo. 

2. Soci Junior / Studenti 
Sono persone fisiche di età inferiore a 35 anni o iscritte a corsi universitari, master o 
scuole di specializzazione in discipline attinenti agli scopi dell’Associazione. Partecipano 
alle attività associative con quota ridotta. 

3. Soci Professionali 
Sono soci ordinari che abbiano maturato comprovata esperienza professionale nel settore 
di riferimento, documentata da titoli, pubblicazioni o progetti realizzati in Italia, in 
Giappone o a livello internazionale. Possono rappresentare l’Associazione in eventi 
ufficiali previa delega del Consiglio Direttivo. 

4. Soci Sostenitori 
Sono aziende, enti, associazioni o istituzioni che, pur non operando direttamente nei 
settori di cui al comma 1, sostengono l’Associazione mediante contributi economici, 
sponsorizzazioni, donazioni o altre forme di supporto. La quota associativa e le modalità 
di partecipazione sono determinate dal Consiglio Direttivo. 

5. Soci Onorari 
Sono personalità italiane, giapponesi o di altre nazionalità che si siano distinte per meriti 
o contributi significativi alla diffusione e valorizzazione della cultura del design italiano 
in Giappone. Sono nominati dal Consiglio Direttivo e di norma esentati dal pagamento 
della quota associativa. 

Articolo 8 — Ammissione 

1.	Chi	intende	aderire	all’associazione	deve	presentare	domanda	scritta	(anche	in	forma	
telematica)	al	Consiglio	Direttivo	specificando	i	propri	dati,	la	categoria	di	socio	richiesta	e	



l’impegno	ad	osservare	il	presente	statuto	e	le	deliberazioni	degli	organi	sociali.	
2.	Il	Consiglio	Direttivo	decide	sulla	domanda	di	ammissione	a	maggioranza	dei	presenti	
entro	trenta	giorni	dalla	ricezione.		

3.	Con	la	comunicazione	di	ammissione	il	richiedente	acquisisce	a	tutti	gli	effetti	la	qualifica	
di	socio	previo	versamento	della	quota	associativa.	

Articolo 9 — Diritti e doveri degli associati 

1.	Gli	associati	hanno	diritto:	1.	di	partecipare	alle	assemblee,	di	esprimere	il	proprio	voto	
(se	appartenenti	alle	categorie	che	prevedono	tale	diritto)	e	di	esercitare	l’elettorato	attivo	
e	passivo	per	le	cariche	sociali;	2.	di	ricevere	informazioni	sulle	attività	dell’associazione	e	
di	usufruire	dei	servizi	e	delle	opportunità	da	essa	offerte	in	conformità	con	il	presente	
statuto;	3.	di	presentare	proposte	e	suggerimenti	agli	organi	dell’associazione	e	di	chiedere	
la	convocazione	dell’assemblea	secondo	le	modalità	previste.	
2.	Gli	associati	sono	tenuti:	1.	all’osservanza	del	presente	statuto,	degli	eventuali	
regolamenti	e	delle	deliberazioni	legittimamente	adottate	dagli	organi	sociali;	2.	al	
pagamento	puntuale	delle	quote	associative	e	dei	contributi	deliberati	dal	Consiglio	
Direttivo;	3.	a	collaborare	alla	realizzazione	degli	scopi	sociali	e	a	mantenere	
comportamenti	coerenti	con	l’immagine	e	i	valori	dell’associazione.	
3.	La	qualifica	di	socio	è	individuale;	eventuali	controversie	tra	soci	e	associazione	sono	
rimesse	al	Collegio	dei	Probiviri	o,	in	mancanza,	al	giudizio	dell’Assemblea.	

Articolo 10 — Perdita della qualità di socio 

1.	La	qualità	di	socio	si	perde	per:	1.	dimissioni	volontarie:	il	socio	può	recedere	in	qualsiasi	
momento	mediante	comunicazione	scritta	al	Consiglio	Direttivo;	il	recesso	ha	effetto	allo	
scadere	dell’anno	sociale	in	corso;	2.	morosità:	il	mancato	pagamento	della	quota	
associativa	per	due	esercizi	consecutivi,	previa	diffida,	comporta	la	decadenza	automatica;	
3.	esclusione:	deliberata	dal	Consiglio	Direttivo,	previo	contraddittorio,	per	gravi	violazioni	
del	presente	statuto,	dei	regolamenti	o	per	comportamenti	che	arrechino	danno	morale	o	
materiale	all’associazione;	4.	decesso	o	cessazione	dell’attività	(per	gli	enti).	
2.	Il	socio	escluso	può	proporre	ricorso	al	Collegio	dei	Probiviri	entro	trenta	giorni	dalla	
comunicazione	del	provvedimento.	3.	La	perdita	della	qualità	di	socio	non	dà	diritto	alla	
restituzione	delle	quote	versate	né	a	pretese	sul	patrimonio	dell’associazione.	

Titolo IV — Organi dell’associazione 

Articolo 11 — Organi 

1.	Sono	organi	dell’associazione:	1.	l’Assemblea	degli	associati;	2.	il	Consiglio	Direttivo;	3.	il	
Presidente	e	il	Vice	Presidente;	4.	l’Organo	di	Controllo	(se	nominato);	5.	il	Collegio	dei	
Probiviri	(se	istituito);	6.	la	Consulta	dei	Dipartimenti	e	delle	Delegazioni	territoriali	(se	
istituita).	
2.	Tutte	le	cariche	associative	sono	svolte	a	titolo	gratuito,	salvo	il	rimborso	delle	spese	
documentate	e	preventivamente	autorizzate.	



Articolo 12 — Assemblea degli associati 

1.	L’Assemblea	è	il	massimo	organo	deliberativo	dell’associazione;	rappresenta	
l’universalità	dei	soci	e	le	sue	deliberazioni,	assunte	in	conformità	al	presente	statuto,	
obbligano	tutti	gli	associati.	
2.	L’assemblea	può	essere	ordinaria	o	straordinaria.	
3.	L’assemblea	ordinaria:	1.	approva	il	bilancio	preventivo	e	consuntivo	e	la	relazione	del	
Consiglio	Direttivo	sulle	attività	svolte	e	in	programma;	2.	elegge	i	componenti	del	
Consiglio	Direttivo,	dell’Organo	di	Controllo	e	del	Collegio	dei	Probiviri,	secondo	le	
modalità	previste;	3.	delibera	su	eventuali	regolamenti	interni	proposti	dal	Consiglio	
Direttivo;	4.	discute	e	delibera	su	ogni	altro	argomento	iscritto	all’ordine	del	giorno.	
4.	L’assemblea	straordinaria	delibera	sulle	modifiche	allo	statuto,	sullo	scioglimento	
dell’associazione	e	sulla	nomina	dei	liquidatori.	
5.	L’assemblea	è	convocata	dal	Presidente,	su	deliberazione	del	Consiglio	Direttivo,	almeno	
una	volta	all’anno	per	l’approvazione	del	bilancio	consuntivo	e	ogni	qualvolta	lo	richiedano	
almeno	un	terzo	dei	soci	o	l’Organo	di	Controllo.	
6.	La	convocazione	avviene	mediante	avviso	scritto,	anche	tramite	posta	elettronica,	
contenente	data,	ora,	luogo	e	ordine	del	giorno,	da	inviarsi	almeno	quindici	giorni	prima	
della	data	fissata.	
7.	L’assemblea	è	validamente	costituita,	in	prima	convocazione,	con	la	presenza	o	
rappresentanza	di	almeno	la	metà	più	uno	dei	soci	aventi	diritto	di	voto;	in	seconda	
convocazione,	da	tenersi	anche	il	giorno	stesso	almeno	un’ora	dopo	la	prima,	qualunque	sia	
il	numero	dei	presenti.	
8.	Le	deliberazioni	dell’assemblea	ordinaria	sono	prese	a	maggioranza	dei	voti	dei	presenti;	
quelle	dell’assemblea	straordinaria,	in	prima	convocazione,	con	il	voto	favorevole	di	due	
terzi	dei	soci	aventi	diritto	e,	in	seconda	convocazione,	con	il	voto	favorevole	della	
maggioranza	dei	soci	presenti.	
9.	Ogni	socio	avente	diritto	di	voto	può	farsi	rappresentare	da	un	altro	socio	mediante	
delega	scritta;	ogni	socio	non	può	rappresentare	più	di	tre	deleghe.	
10.	Le	riunioni	dell’assemblea	possono	svolgersi	in	presenza	oppure	per	via	telematica,	
purché	sia	garantita	l’identificazione	dei	partecipanti,	la	possibilità	di	intervenire	in	tempo	
reale	alla	discussione	e	di	esercitare	il	diritto	di	voto.	
11.	Delle	riunioni	dell’assemblea	deve	essere	redatto	verbale	sottoscritto	dal	Presidente	e	
dal	Segretario	e	trascritto	nell’apposito	libro	dei	verbali.	

Articolo 13 — Consiglio Direttivo 
1.	Il	Consiglio	Direttivo	è	composto	da	un	numero	massimo	di	12	membri,	eletti	
dall’Assemblea	tra	gli	associati	aventi	diritto	di	voto;	dura	in	carica	tre	esercizi	e	i	suoi	
componenti	sono	rieleggibili.	
2.	All’atto	dell’insediamento	il	Consiglio	Direttivo	elegge	al	proprio	interno:	
1.	il	Presidente,	che	rappresenta	legalmente	l’associazione	di	fronte	ai	terzi	ed	in	giudizio;	
2.	il	Vice	Presidente,	che	sostituisce	il	Presidente	in	caso	di	assenza	o	impedimento;	
3.	il	Segretario,	che	redige	i	verbali	delle	riunioni,	cura	la	tenuta	dei	libri	sociali,	mantiene	i	
contatti	con	i	soci	e	provvede	all’esecuzione	delle	delibere;	
4.	il	Tesoriere,	che	gestisce	la	cassa,	cura	la	contabilità,	predispone	i	bilanci	preventivo	e	
consuntivo	e	tiene	aggiornati	i	libri	contabili.	



3.	Il	Consiglio	Direttivo	è	convocato	dal	Presidente	quando	questi	lo	ritenga	opportuno	o	ne	
sia	fatta	richiesta	da	almeno	un	terzo	dei	consiglieri.	La	convocazione	avviene	mediante	
avviso	scritto	da	inviarsi	almeno	cinque	giorni	prima	della	riunione	(due	giorni	in	caso	di	
urgenza).	
4.	Le	riunioni	del	Consiglio	Direttivo	sono	validamente	costituite	con	la	presenza	della	
maggioranza	dei	componenti	in	carica	e	deliberano	a	maggioranza	dei	presenti;	in	caso	di	
parità	prevale	il	voto	del	Presidente.	
5.	Le	riunioni	del	Consiglio	possono	tenersi	anche	per	via	telematica	nel	rispetto	delle	
condizioni	previste	per	l’assemblea.	
6.	Il	Consiglio	Direttivo	dispone	di	tutti	i	poteri	per	l’amministrazione	ordinaria	e	
straordinaria	dell’associazione,	salve	le	competenze	espressamente	riservate	all’assemblea	
dal	presente	statuto;	in	particolare:	1.	cura	l’esecuzione	delle	deliberazioni	dell’assemblea;	
2.	predispone	e	presenta	all’assemblea	il	bilancio	preventivo	e	quello	consuntivo;	
3.	propone	eventuali	regolamenti	interni	e	ne	cura	l’applicazione;	4.	delibera	
sull’ammissione	e	sull’esclusione	dei	soci;	5.	nomina	eventuali	commissioni	di	lavoro	e	
delegazioni	territoriali	e	ne	determina	i	compiti;	6.	stabilisce	l’ammontare	delle	quote	
associative	annuali	e	dei	contributi	straordinari;	7.	decide	sull’apertura	di	sedi	operative	e	
di	delegazioni;	
8.	delibera	su	ogni	altra	questione	che	non	sia	espressamente	riservata	ad	altri	organi	
dall’assemblea	o	dalla	legge.	
7.	In	caso	di	cessazione	di	uno	o	più	consiglieri,	il	Consiglio	provvede	alla	cooptazione	dei	
primi	non	eletti;	i	consiglieri	così	nominati	rimangono	in	carica	fino	alla	scadenza	del	
Consiglio.	Se	vengono	meno	contemporaneamente	più	della	metà	dei	membri,	l’intero	
Consiglio	si	intende	decaduto	e	deve	convocare	l’assemblea	per	nuove	elezioni	entro	trenta	
giorni.	
8.	In	riconoscimento	del	ruolo	di	promotore	e	fondatore	dell’Associazione,	Matteo	Belfiore	
è	membro	di	diritto	del	Consiglio	Direttivo	con	funzione	consultiva	permanente.	Egli	
partecipa	alle	riunioni	del	Consiglio	con	diritto	di	parola	e	può	esprimere	pareri	e	
raccomandazioni	su	tutte	le	decisioni	strategiche	dell’associazione,	al	fine	di	garantire	la	
continuità	della	visione,	della	missione	e	degli	obiettivi	originari.	Tale	prerogativa	permane	
indipendentemente	dal	rinnovo	degli	organi	sociali	e	non	è	soggetta	a	elezione.	
9.	I	membri	del	Consiglio	Direttivo	sono	tenuti	a	partecipare	attivamente	alle	riunioni	e	alle	
attività	dell’Associazione,	contribuendo	al	raggiungimento	degli	scopi	statutari.	
10.	La	carica	di	consigliere	può	essere	revocata	anticipatamente	nei	seguenti	casi:	

o a) in caso di assenze non giustificate pari o superiori al 50% delle riunioni o delle 
attività ufficiali del Consiglio Direttivo nell’arco di un anno; 

o b) per manifesto disinteresse o inattività prolungata, tale da compromettere il 
buon funzionamento del Consiglio o la realizzazione delle attività associative; 

o c) per comportamenti contrari ai principi, ai valori o agli scopi dell’Associazione; 
o d) su mozione di sfiducia motivata, presentata da almeno un terzo (1/3) dei 

Consiglieri e approvata dalla maggioranza assoluta dei membri del Consiglio 
Direttivo. 

 



La mozione di sfiducia deve essere presentata per iscritto, indicando le motivazioni e le 
eventuali prove o riscontri, e notificata al consigliere interessato almeno cinque (5) giorni 
prima della discussione. In caso di approvazione della mozione, il consigliere decade 
immediatamente dall’incarico. Il Consiglio Direttivo provvede, nella stessa seduta o in 
una successiva, alla nomina di un sostituto provvisorio, che resterà in carica fino alla 
prima Assemblea dei Soci utile per la ratifica o eventuale nuova elezione. 

11. In caso di parità di voti all’interno del Consiglio Direttivo, il voto del Presidente vale doppio. 
Tale disposizione si applica anche nel caso in cui, per dimissioni o decadenza di un membro, il 
numero dei Consiglieri in carica risulti pari. 

Articolo 14 — Presidente 

1.	Il	Presidente	ha	la	rappresentanza	legale	dell’associazione	nei	confronti	dei	terzi	e	in	
giudizio,	firma	gli	atti	dell’associazione,	convoca	e	presiede	l’assemblea	e	il	Consiglio	
Direttivo.	
2.	Il	Presidente	dà	esecuzione	alle	deliberazioni	del	Consiglio	Direttivo	e	dell’assemblea;	in	
casi	d’urgenza	può	esercitare	i	poteri	del	Consiglio,	salvo	ratifica	nella	prima	riunione	utile.	
3.	In	caso	di	assenza	o	impedimento	è	sostituito	dal	Vice	Presidente.	
4.	Il	Presidente	può	delegare	specifiche	funzioni	a	uno	o	più	consiglieri	o	a	soci,	con	
apposita	deliberazione	del	Consiglio.	

Articolo 15 — Organo di Controllo 

1.	L’Assemblea	può	nominare,	se	lo	ritiene	necessario	o	se	previsto	dalla	normativa	vigente,	
un	Organo	di	Controllo	monocratico	o	collegiale,	composto	da	uno	o	tre	membri	effettivi	e	
due	supplenti	iscritti	nel	registro	dei	revisori	legali.	
2.	L’Organo	di	Controllo	dura	in	carica	tre	esercizi	ed	è	rieleggibile	una	sola	volta.	
3.	L’Organo	di	Controllo	vigila	sull’osservanza	della	legge	e	dello	statuto,	sulla	corretta	
amministrazione,	sulla	adeguatezza	dell’assetto	organizzativo,	amministrativo	e	contabile,	
nonché	sul	rispetto	dei	principi	di	corretta	gestione;	esercita	la	revisione	legale	dei	conti	se	
nominato	in	tale	funzione.	
4.	Partecipa	alle	riunioni	dell’assemblea	e	del	Consiglio	Direttivo	senza	diritto	di	voto	e	
redige	apposita	relazione	annuale	da	presentare	all’assemblea	in	sede	di	approvazione	del	
bilancio.	
5.	L’Organo	di	Controllo	può	convocare	l’assemblea	al	ricorrere	di	gravi	irregolarità	nella	
gestione.	

Articolo 16 — Collegio dei Probiviri 

1.	L’Assemblea,	su	proposta	del	Consiglio	Direttivo,	può	istituire	un	Collegio	dei	Probiviri	
composto	da	tre	membri	eletti	tra	i	soci	ordinari	con	anzianità	di	almeno	cinque	anni	o	tra	i	
soci	onorari.	
2.	Il	Collegio	dei	Probiviri	dura	in	carica	tre	esercizi	ed	elegge	al	proprio	interno	un	
Presidente.	
3.	È	competente	a	dirimere,	su	richiesta	degli	organi	sociali	o	dei	soci	interessati,	
controversie	tra	gli	associati	o	tra	gli	associati	e	l’associazione	relative	all’interpretazione	o	



all’applicazione	dello	statuto	e	dei	regolamenti.	
4.	Il	Collegio	decide	a	maggioranza	dei	suoi	membri;	le	decisioni	hanno	natura	di	arbitrato	
irrituale	e	sono	vincolanti	per	le	parti.	

Articolo 17 — Consulta dei Dipartimenti e delle Delegazioni 

1.	Al	fine	di	assicurare	il	coordinamento	delle	attività	nelle	diverse	aree	tematiche	e	
territoriali,	il	Consiglio	Direttivo	può	costituire	Dipartimenti	(ad	esempio:	imprese,	
professionisti,	formazione,	cultura)	e	Delegazioni	territoriali	in	diverse	prefetture	
giapponesi.	
2.	La	Consulta	è	composta	dai	responsabili	dei	Dipartimenti,	dai	delegati	territoriali	e	dai	
componenti	del	Consiglio	Direttivo.	
3.	La	Consulta	ha	funzione	consultiva;	si	riunisce	almeno	due	volte	all’anno	per	discutere	lo	
stato	di	avanzamento	delle	attività	e	per	elaborare	proposte	da	sottoporre	al	Consiglio	
Direttivo.	
4.	Le	modalità	di	costituzione	e	di	funzionamento	dei	Dipartimenti	e	delle	Delegazioni	sono	
definite	da	regolamenti	approvati	dal	Consiglio	Direttivo.	

Titolo V — Patrimonio e risorse economiche 

Articolo 18 — Patrimonio 

1.	Il	patrimonio	dell’associazione	è	costituito	da:	1.	beni	mobili,	beni	immobili,	registrati	e	
non	registrati,	che	diventeranno	di	proprietà	dell’associazione;	2.	contributi,	erogazioni,	
donazioni	e	lasciti	di	enti	pubblici	o	privati,	persone	fisiche	o	giuridiche,	espressamente	
destinati	al	patrimonio;	3.	fondi	di	riserva	costituiti	con	le	eccedenze	di	bilancio	su	
deliberazione	del	Consiglio	Direttivo.	
2.	Il	patrimonio	è	destinato	esclusivamente	al	perseguimento	degli	scopi	statutari	e	alla	
copertura	delle	eventuali	passività;	non	può	essere	distribuito	agli	associati	in	nessuna	
forma,	salvo	che	ciò	sia	imposto	dalla	legge.	

Articolo 19 — Risorse economiche 

1.	Le	risorse	economiche	dell’associazione	sono	costituite	da:	1.	quote	associative	annuali;	
2.	contributi	volontari	degli	associati,	persone	fisiche,	enti	pubblici	e	privati;	3.	contributi	di	
organismi	internazionali,	dello	Stato	Italiano,	del	Governo	giapponese	e	di	altre	
amministrazioni	pubbliche;	4.	proventi	derivanti	da	attività	commerciali	e	produttive	
marginali	e	da	prestazioni	di	servizi	compatibili	con	gli	scopi	istituzionali;	5.	entrate	
derivanti	da	iniziative	promozionali,	manifestazioni,	eventi	e	raccolte	fondi;	6.	ogni	altra	
entrata	ammessa	dalla	normativa	vigente	e	non	incompatibile	con	le	finalità	associative.	
2.	Le	entrate	dell’associazione	e	gli	eventuali	avanzi	di	gestione,	nonché	i	fondi	e	le	riserve	
costituite	con	questi,	devono	essere	impiegati	per	la	realizzazione	delle	attività	istituzionali	
e	di	quelle	connesse;	è	vietata	la	distribuzione,	anche	indiretta,	di	utili	o	avanzi	di	gestione.	
3.	Per	le	attività	produttive	di	reddito	si	terrà	contabilità	separata.	



Titolo VI — Bilanci 

Articolo 20 — Esercizio finanziario 

1.	L’esercizio	finanziario	inizia	il	1º	gennaio	e	termina	il	31	dicembre	di	ogni	anno.	
2.	Alla	fine	di	ogni	esercizio	il	Consiglio	Direttivo	predispone	il	bilancio	consuntivo	(stato	
patrimoniale,	conto	economico,	nota	integrativa	e	relazione	sulla	gestione)	e	il	bilancio	
preventivo	dell’esercizio	successivo,	da	sottoporre	all’approvazione	dell’assemblea	entro	
quattro	mesi	dalla	chiusura	dell’esercizio.	
3.	Il	progetto	di	bilancio	deve	essere	messo	a	disposizione	dei	soci	almeno	quindici	giorni	
prima	dell’assemblea	convocata	per	la	sua	approvazione,	unitamente	alla	relazione	
dell’Organo	di	Controllo,	se	nominato.	
4.	È	fatto	divieto	di	distribuire	utili	o	avanzi	di	gestione;	eventuali	eccedenze	positive	
devono	essere	impiegate	per	attività	istituzionali	o	accantonate	in	fondi	di	riserva.	

Articolo 21 — Libri sociali e contabilità 

1.	L’associazione	tiene	i	seguenti	libri:	1.	libro	degli	associati;	2.	libro	dei	verbali	
dell’assemblea;	3.	libro	dei	verbali	del	Consiglio	Direttivo;	4.	libro	dei	verbali	dell’Organo	di	
Controllo	e	del	Collegio	dei	Probiviri,	se	istituiti;	5.	libri	contabili	e	fiscali	previsti	dalle	
normative	vigenti.	
2.	I	libri	sociali	sono	tenuti	dal	Segretario	e	sono	visibili	ai	soci	che	ne	facciano	motivata	
richiesta;	il	Consiglio	Direttivo	può	rifiutare	la	visione	per	comprovati	motivi	di	
riservatezza.	

Titolo VII — Scioglimento e devoluzione del patrimonio 

Articolo 22 — Scioglimento 

1.	Lo	scioglimento	dell’associazione	è	deliberato	dall’assemblea	straordinaria	con	il	voto	
favorevole	di	almeno	tre	quinti	dei	soci	aventi	diritto.	
2.	In	caso	di	scioglimento	l’assemblea	nomina	uno	o	più	liquidatori	determinandone	i	
poteri.	
3.	Esperita	la	liquidazione	di	tutte	le	attività	e	passività,	il	patrimonio	residuo	sarà	
devoluto,	su	indicazione	dell’assemblea	e	salvo	diversa	destinazione	imposta	dalla	legge,	a	
enti	o	associazioni	che	perseguano	finalità	analoghe	o	a	fini	di	pubblica	utilità,	con	priorità	
a	organizzazioni	italiane	impegnate	nella	promozione	del	design	all’estero.	

Titolo VIII — Norme finali 

Articolo 23 — Rinvio 

1.	Per	quanto	non	espressamente	previsto	dal	presente	statuto	si	applicano	le	disposizioni	
del	Codice	Civile	italiano,	le	norme	di	legge	in	materia	di	associazioni	e,	laddove	applicabili,	
le	disposizioni	del	diritto	giapponese	relative	alle	associazioni	senza	scopo	di	lucro.	
2.	Eventuali	regolamenti	interni,	approvati	dal	Consiglio	Direttivo	e	ratificati	
dall’assemblea,	disciplinano	gli	aspetti	operativi	non	contemplati	dallo	statuto,	purché	non	
in	contrasto	con	esso.	



Articolo	24	—	Disposizioni	aggiuntive	

1.	Comunicazioni	e	convocazioni	digitali.	Tutte	le	comunicazioni	tra	gli	associati	e	
l’associazione,	comprese	le	domande	di	ammissione,	le	convocazioni	degli	organi	sociali	e	
l’invio	dei	verbali,	possono	avvenire	anche	tramite	posta	elettronica,	PEC	o	altri	sistemi	
digitali	idonei	a	garantirne	la	ricezione,	salvo	diversa	disposizione	di	legge.	

2.	Tutela	dei	dati	personali.	L’associazione	tratta	i	dati	personali	degli	associati	in	
conformità	alle	normative	vigenti	in	Italia	e	in	Giappone	in	materia	di	protezione	dei	dati	
personali.	Tali	dati	saranno	utilizzati	esclusivamente	per	finalità	connesse	alle	attività	
associative	e	non	saranno	diffusi	a	terzi	senza	il	consenso	dell’interessato.	

3.	Conflitti	di	interesse.	I	componenti	del	Consiglio	Direttivo	e	degli	altri	organi	associativi	
che	si	trovino	in	situazione	di	conflitto	di	interesse	rispetto	a	specifiche	deliberazioni	sono	
tenuti	a	dichiararlo	e	ad	astenersi	dal	voto.	

4.	Sostituzione	dei	consiglieri	dimissionari.	In	caso	di	cessazione	di	uno	o	più	consiglieri	e	
qualora	non	sia	possibile	procedere	alla	cooptazione	dei	primi	non	eletti,	il	Consiglio	
Direttivo	convoca	tempestivamente	l’assemblea	per	procedere	alle	nuove	elezioni	dei	
membri	mancanti.	

5.	Nome	e	logo	dell’associazione.	La	denominazione,	il	nome	abbreviato	e	il	logo	
dell’associazione	sono	protetti.	Il	loro	utilizzo	da	parte	di	terzi	è	consentito	esclusivamente	
previa	autorizzazione	del	Consiglio	Direttivo.	Ogni	associato	può	indicare	la	propria	qualità	
di	socio	nelle	attività	professionali.	

6.	Trasparenza.	L’associazione	assicura	adeguata	pubblicità	e	trasparenza	dei	propri	atti,	in	
particolare	dei	rendiconti	economici,	dei	verbali	degli	organi	e	dei	regolamenti	interni,	che	
sono	messi	a	disposizione	degli	associati	che	ne	facciano	motivata	richiesta,	nel	rispetto	
della	riservatezza.	

7.	Partecipazione	telematica.	Le	riunioni	del	Consiglio	Direttivo	e	degli	altri	organi	collegiali	
possono	svolgersi	anche	mediante	strumenti	telematici	che	garantiscano	l’identificazione	
dei	partecipanti,	la	loro	partecipazione	effettiva	e	il	diritto	di	voto.	


